[image: image3.jpg]



UNA BAMBINA INSANGUINATA
 

 

 Andrè ha acceso un fuoco e Emilie non ha nessuna idea di ciò che seguirà. Guarda, stupefatta. Andrè tira fuori da una grande borsa una dozzina di crocifissi recuperati qua e là e, sghignazzando con il suo collega lancia i crocifissi nel fuoco. Poi dice afferrando sua moglie per i capelli:
"Vai a cercarlo, il tuo Cristo, se ne hai il coraggio! Su, vai e tirallo fuori da lì!".
Andrè va di donna in donna e sua moglie Emilie vive un vero e proprio calvario. Inoltre egli detesta Gesù con tutto il suo essere, mentre Emilie lo ama moltissimo. Finisce per cacciarla dal tetto coniugale insieme a sua figlia e chiude col catenaccio la porta.
Una donna ha preso il posto della moglie. Emilie è accolta in una casa di preghiera, dove lavora di giorno e piange di notte. Per fortuna un sacerdote la segue spiritualmente e la aiuta a sopportare la prova.
Troppo stanca per continuare con questo ritmo, preferisce tuttavia dormire in auto. Per tre mesi aspetta lì, nella preghiera e nella solitudine, il seguito che il Signore darà alla sua vita spezzata.
 

Per lei si avvicina l'ora di MEdjugorje. Nel maggio 1982 viene mandata lì dal suo padre spirituale, un gesuita. Padre Slavko la prende subito con affetto sotto la sua protezione e la aiuta a farsi strada per organizzare pellegrinaggi. Emilie si apre spesso a lui nella confessione e fra loro si crea una bella comunione di anime.
In occasione di un pellegrinaggio, nel maggio 2002, in Emilie si manifestano i primi sintomi di una perdita di sangue, ma senza dolore. Al suo ritorno in Canada, nessuno dei tre medici consultati risece ad arrestare il male, ma le radiografie rivelano che essa ha quattro reni, o piuttosto due reni doppi; e reni "spugne"!
Nel corso dei mesi, le perdite di sangue nelle urine aumentano lentamente e d Emilie riceve l'unzione degli infermi. Resta tranquilla, malgrado la nube scura che vela il suo avvenire. Se i medici si danno per vinti, Emilie si lascia infatti introdurre da Dio in un'esperienza eucaristica molto profonda. Ogni messa, ogni comunione diviene per lei una nuova conquista dell'amore, un amore che trascende e trasfigura le miserie del suo corpo mortale.
 

"Il mio corpo si indeboliva", mi dice, "ma l'Eucarestia mi fortificava dall'interno! Percepivo le effusioni di Sangue divino in me e questo mi permetteva di resistere. Nessuna Eucarestia era monotona, ma era sempre un pasto divino che consumavo a quattr'occhi con Cristo. Avevo bisogno di questa forza divina per superare la prova. Sentivo che la MAdonna mi stringeva fra  le braccia e mi diceva: "Sono con te, non avere paura per la tua salute!".
Questa forza dall'Alto permette a Emilie di proseguire il lavoro che svolge al servizio della MAdonna, pellegrinaggi, cenacoli, ecc...Supera se stessa al punto da lasciare perplesso il suo entourage: da ove le viene questa energia!?
Per il NAtale 2002,  la sua amica Terri la invita a passare due mesi a Medjugorje.
Affare concluso! Ma Emilie fa allora l'errore di accettare, senza verificarli, certi prodotti naturali di un terapeuta. Giunta a Medjugorje, le perdite di sangue aumentano ogni giorno abbondantemente ed Emilie si ritrova senza risorse mediche valide, in terra straniera, molto lontana da casa. E' colta dal panico.
 

Una notte, vedendo che il suo corpo si svuota del sangue, prega così, magrado l'angoscia che la attanaglia: "Signore, se questo è ciò che vuoi, va bene. Maria, ho fiducia in te! Sei tu la mia Certezza, tocca a te fare qualcosa!".
Emilie si addormenta nella pace. L'indomani averte fin dal risveglio un'attrattiva irresistibile: andare sulla tomba di padre Slavko, perchè sembra che lui la chiami: "Vieni a trovarmi!".
Malgrado il freddo di quel gennaio 2002, malgrado il vento sferzante e l'estrema fatica di un corpo esangue, Emilie apre a lungo il suo cuore davanti all'amico Slavko. Dice tutto, con la semplicità di una bambina. Per la prima volta, Emilie osa chiede la propria guarigione.
 

"Chi dirà in che modo i santi del Cielo si organizzano per aiutarci? Quali sono i loro tempi e momenti, perchè questa o quella scelta? Lo scopriremo all'epoca del nostro passaggio al di là del velo".
"Ma una cosa è certa: le nostre povere parole non renderanno mai il sapore dei loro interventi celesti in certe ore "X" della nostra vita e la felicità che questi procurano. Emilie non sfugge a questo balbettio informe e maldestro per dire quale splendida visita della grazia ha ricevuto quel 30 gennaio:
"Dopo avere pregato, verso le 15.00, il rosario della Misericordia con Terri, torniamo alla nostra locanda quando una forza irresistibile mi fa girare la testa verso il monte Krizevac. 
Vedo allora una luce abbagliante ai piedi della Croce".
"Questa luce aumenta di ampiezza fino a divenire veramente impressionante. Non volendo influenzare Terri, le suggerisco di guardare la Croce, ma senza precisare nulla".
 

"Lei esclama che vede una luce. Ora, la luce cresce sempre e vi vedo una figura come quella della MAdonna: essa si sposta da sinistra a destra, ma torna sempre ai piedi della croce. Decido di andare a cercare la macchina fotografica in camera, ma una voce interiore mi dice: "Non andarci!".
"Come rimpiango di avere fatto orecchie da mercante e di esserci andata lo stesso! Torno sul marciapiede con la macchina fotografica in mano, ma una tristezza mi stringe il cuore. Faccio due foto (mal riuscite!) e a poco  la luce diminuisce fino a sparire".
"Capisco che questa luce soprannaturale è attiva in qualche modo, ha pervaso ogni cellula del mio corpo e tutto il mio essere. Mi ha invasa. come sono triste per avere ceduto alla foto! Senza quell'interruzione, la luce sarebbe rimasta più a lungo?".
 

"Meno di un'ora dopo, mi accorgo che il sangue è scomparso dalle urine. La sera, poi l'indomani, stessa constatazione. Non perdo più sangue! A tutt'oggi, 15 giugno 2006, la guarigione permane. Ho la certezza che padre Slavko abbia pregato per la mia guarigione".
"Il 25 ottobre 2000, un mese prima di morire,  è venuto verso Terri e me per benedirci dopo l'adorazione della sera. Nel confessionale mi dice con tristezza: "Non so se vi rivedrò!. Si è preso la testa fra le mani e ho visto che soffriva. L'ho capito dopo, sapeva già di dover lasciare Medjugorje".
 

Gesù non sceglie i migliori
"Gesù, il mio sposo, mi ha concesso spesso la grazia - che bella grazia! - di farmi incontrare alcuni suoi amici che gli sono particolarmente cari e che sono per lui strumenti d'elezione per diffondere la sua consolazione divina".
"Questa consolazione può concretizzarsi attraverso una guarigione, fisica, psichica, o morale, una liberazione o una luce sulla scelta di una strada da prendere, ecc.".
 

"Noto che Gesù non sceglie persone ben formate alla maniera del mondo, ma si compiace di ingaggiare cuori che hanno semplicemente sofferto molto".
"La sofferenza è il libro migliore per imparare Dio e i suoi segreti, quando viene vissuta on Maria. E' la scuola migliore per compatire le miserie altrui al punto da avere il desiderio di dare la vita per alleviarle."
"La sofferenza offerta è il migliore unguento per guarire le piaghe della nostra umanità spezzata da ogni parte. Emilie fa parte di costoro. 2La pietra scartata dai costruttori è divenuta testata d'angolo".
 

"Non appena viene guarita da questa effusione disordinata di sangue nel corpo, Emilie è incaricata di una missione tanto grande quanto inattesa".
"In Canada e negli Stati Uniti, attraverso il lavoro di Emilie decine di migliaia di persone si sono consacrate, e hanno consacrato il loro paese, al Cuore Immacolato di Maria, secondo la richiesta del Cielo a Fatima".
"Chi saprà valutare l'impatto di quest'opera nell'economia della salvezza? Per questo, dio è venuto a cercare una piccola bambina insanguinata che aveva solo il sedile dell'auto per posarvi il capo, in un viale di Montreal...".
 

 

 

(da “Il bambino nascosto di Medjugorje"
di Suor Emmanuel, ed. Shalom)
[image: image2.png]



[image: image1.png]


